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Vigili e comandante in pensione
Sta per entrare in seruizio ln polizin municipale dell'Unbrrc
diPAOIO FABIANI

cherò di inserirmi in un organismo che
operi a favore di quelle popolazioni che
ancora muoiono di fame e di sete speran-
do di potermi rendere utile>.
Panasci è arrivato in Valdarno nel lu-
glio del 2007 e da allora ha dato il via ad
una serie di nuovi servizi per incremen-

tare la presenza dei vigili urbani sul ter-
ritorio dei tre comuni istituendo anche
pattuglie notturne, conuolli in sinergia
con i carabinieri, potenziato I'attività di
controllo edilizio, sulle anività commer-
ciali e sull'ambiente (unità operative
complesse). Ha dotato il corpo di Telela-
ser, rivista la collocazione degli autove-
lox e, insieme all'amministrazione co-
munale, rivoluzionato il sistema dei par-
cheggi e I'intera ZrI di Figline sollevan-
do non poche polemiche nel centro sto-
rico. Naturalmente per quanto riguarda
il "Corpo", se con oggi finisce iI rappor-
to a tre, da domani inizia quello a due,
cioè quello dell'Unione dei Comuni Fi-
gline-Incisa. Non cambianiente, se non
il comandante il dottor Daniele De San-
tis, che arriverà in settimana da Ercola-
no, dove attualmente è vicecomandante
del Corpo.

OGGI va in "pensione" il Corpo Unico
di Polizia Municipale di Figline,Incisa
e Rignano, e assieme al "Corpo" va in
pensione anche il comandante Roberto
Panasci (nella foto) che per cinque anni
e mezzo ha guidato la ventina di vigili
urbani rilanciando i servizi nel contesto
di una nuova organizzazione e un mi-
gliore impiego degli agenti, e che adesso
si dedicherà al volontariato nella coope-
razione internazionale. <E' stata una pu-
ra combinazione se con la fine del20l2
cessiamo assieme I'attività - ha com-
mentato commosso il donor Panasci -,sicuramente in Valdarno lascio molti
amici e mi dispiace andare via, ma nella
vita c'è un tempo per ogni cosa e per me
è arrivato quello di pensare a chi ha biso-
gno. Non farò il pensionato, bensì cer-
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F[=€È;T}TéI+. COMPLETATO IL RESTAURO DELLA CHIESA

Un Vivaio di capolavorÍ
Latela fa rítorno a casÍt
COMPLETATI i restauri della chiesa incisana del Vivaio, gli.ultimi
prrrl^arssere ricollocati dopo un attento recupe-1o efi[ettuato da impor-
ir"ti t"Uoratori roscani, sonó stati un Crocifisso ligteo di scultore scul-
ú; d;t 1500 e una Maóonna con Bambino in terracotta, probabilmen-
te la "Madonna del Vivaio" fattarisalire alla seconda metà del XV seco-

io. tt Òiò.ifisso, restaurato dal laboratorio fiorentino di Gabriella Fio-
rucci, è stato polto nella cappella di destra ed ha richiesto un intervento
partióohre atausa soprattuito dei tarli che avevano il4ebolito i-l le.gno

ài suppotto e rendendo l'opera estremamente fragile. Ci.sono voluti pa-

t..cÉim.si per metterla iir sicurezza gtazie {qprqtezione con resina
naturale Damar mista a cera d'api sbiancata. Nella Cappella di sinisUa,
dedicata alla Madonna e fondaia nel 1540 da Simone Capponi, sopra
un altare eretto da Pietro Ridi del 1677, è stata posta una tela di'Dio
Padre e Santi Adoranti la Madonna col Bambino' nel cui centro, aPPm-
to, è tornata la tela restaurata. Per i parrocchiani del Vivaio norì poteva
esserci un Natale migliore, anche sé per l'inaugurazione ufficiale della
chiesa bisognerà attendere primavera, con la conclusione dei lavori per
il nuovo refettorio' 

paoro Fabiani
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$ttsfiw Santi Cosma e Damiano

Cinque qnni dopo,
la chiesa restaurata

INCISA - Si è concluso dopo cinque anni
di lavori il restauro della chiesa dei santi Co-
sma e Damiano e di un centÍnaio opere d'arte
che erano al suo intemo. Conlevac?nze di Na-
tale, sono rientrate a Incisa le ultime due ope-
re restaurate, le più amate: it dipinto <6anti e
Santo e, soprattutto, il pezzo più pregiato, il
crocifrsso ligneo del <Vivaio>>, risalente alla fr-
ne del Cinquecento.

Il lavoro di recupero del crocefisso, svolto a
Firenze dagli studenti drPalaze.a Spinelli, sot-
to la guida di Gabriella Forcucci, è stato duris-
simo: tra tarli e danni provocati da vecchi in-
terventi di rectrpero, il croofisso <<somigliava
a un groviera - spiega Forcucci - ma l'abbia-
mo salvato>>.(G.C.)

O RIPROOIIZIONE RISERVAfA
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Afi vandalici ,larabbia dei conm€rcianti
Flct[NE Un Capodanrc troppo movimenÍnÍo in piazzn Ficirn
A FIGLINE tomano le proteste
oer eli atti vandalici in centro. A
iolàvare il problema è Maurizio
di "Atelier 

-IJomo", 
che aprendo

il negozio dipianaFicino dopo i
botti di Capodanno ha trovato
una costosa conca di terracotta
sDaccata: all'interno le tracce dei
rirortaletti sparati durante i festeg-
giamenti notturni: <Ora basta -
dice arrabbiato-, ho fatto denun-
cia ai carabinieri perché è I'ora di
finirla con gente che ha scambia-
tolapiazzadi Figline per un luo-
go dove.fare ipropqgomodi, com-
preso giocare a pallone, e senza
óhe nessuno dica niente o faccia
qualcosa perché questo non av-
*ttgr più'. Non è'la prima volta

che mi spaccano i vasi, mentre ho
trovato spesso tracce di pallonate
nella veuina, le autorità devono
intervenire>. I danneggiamenti

,i'AÈ.iL'3*l-{:..iii

<<Ormaiè un luogo
dove fare i propri comodi
E nessuno interviene>)

notturni oltre all"'Atelier" hanno
interessato anche la macelleria
Pampaloni e la farmacia, proprie-
tari di alue fioriere sotto le Logge
dipiazzaFicino: <Invece di anda-
re in giro soltanto con il blocco

delle contrawenzioni per impin-
guare le casse comunali - va grè
iiuro il macellaio Lorenzo-, i vi-
eili urbani dowebbero controlla-
íe anche chi gioca a pallone nella
piazza, che essendo molto buia si
bresta bene per atti vandalici>.
irlnoltre - conclude - il Comune
dovrebbe illuminare di più anche
le suisce pedonali della regionale
69, visto che, come a San Biagrg,
di notte sono invisibili e gli inci-
denti aumentano>. <Purtroppo il
problema esiste - risponde I'asses-
sore Daniele Raspini -, stiamo
visionando le immagini delle tele-
camere per individuare i vandali,
ma c'era tanta ttttfilm 

Fabiani La conca andata in frantumi
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FHffi fufl M#ffi POLEMICHE SUGLI ATTRAVERSAMENTI PEDONALI

Pochi lampiod, pdoni arischio

so le zebre,segualando il percorso
anche da lontano>. Raspìni non
sembra però orientato ad illumina-
re le "strisce" dall'alto, con l*pio-
ni posizionati ad hoc: <Una vblta

Troppi incidenti nel tratto urbarn delln regionnle 69
diPAOTO FABIANI

i3i, rElr. i,Y,rl{i, {.|Ef.rr i;-ÈÉtL i, Corxrnedi 1

i kxÈ. ín vel derrrorj

IL PROBLEMA degli atrraversa-
mentipedonali nel rrato urbano fi-
glinese della regionale 69 continua
a crcare polemiche e rischi per i cit-
udini, come dimostrano altuni in-
cidenti che si sono verificati neeli
ultimi tempi a causa della careníe,
o addirittura mancante illumina-
zione delle strisce pedonale. <Sia-
mo consapevoli di certe difficoltà-
ha risposto l'assessore Daniele Ra-
spini alle tante lamentele della gen-
te -. L'amminisuazione sta valu-tan-
do alcune soluzioni che vanno dal
rialzamento del passagglo pedona-
le creando un dosso artificiale, alla
segnaletica lampeggiante che indi-
ca l'atnaversamento agli automobi-
listi. Un'altra possibilità potrebbe
essere quella di illuminare dal bas-

fiSMtJhtE
L'assessore Raspini: <<Stiamo

vatutando se mettere un dosso
o segnatetica lampeggiante>

c'erano - spiega - e non so per qua-
le motivo vennero poi tolti, evidlen-
temente non andavano bene>. Ma
il problema vero è proprio quello,
perché di sera, con la pioggia o la
nebbia, i pedoni che attraversano
la strada magari vengono visti da
un automobilista che viaggia a velo-

cità media li vede soltanto quando
è a ridosso del passaggio, e non
sempre fain tempoafrenare. D'ac-
cordo chebisogna comunque viag-
glare a velocità di sicurezza, ma
una maggiore illuminazione I'aiu-
terebbe di sicuro. Poi c'è il proble-
ma del centro storico. di- oiazza
Manilio Ficino dove la genté chie-
{e prevenzione contro gli atti van-
d{icr, e cvhe si impedisca di tra-
sformare la piana-in un campo
sportivo: <Nel centro cittadino-ci
sono i controlli dei vigili urbani -
risponde I'assessore -, *. è owio
che non possono esserci tutto il
giorno. Comunque al di là della
multa, ritengo che si debba inizia-
re con il sequestro del pallone, ed è
una soluzione che verrà prevista fi-
no dalla prossima settimana. An-
che di notîo).
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MERCOLEDI' *ONSSGLIO ETELL'U}trI$HE FHI ffiOMUNI
MERcoLEDiatte-îó,30, nel Municipio di lncisa, si riunirà it
c.onsigtio detl'unione dei comuni ion alt'oroin'e oei gilm;
l'approva1i g le di reg.ota menti su conta bilit5, 

".oÀo,íiàió,-gestione detle attivitè contrattuati e acquisti'in eionomia.

lF{ctsA La Pro Loso naccoglie e pubbtiea ricette
ll risavato del libretto andrà in beheftGenza
IN cucINA non si finisce mai d'imparare e per questo la
Pio Loco di Incisa ha raccolto Ie ricàtte forniie da tante
massaie eercando di proporre valide alternative aI cibo
quotidiano e pubblicandole in tre "Iibretti,'iI cui ricavato
sarà donato in beneficen:za. L'anno scorso iI presidente
Massimo Betti ha messo in vendita quello con i primi e i
dolcr, adesso tocca ai secondi piatti, manicarettiiua base
{ei gpati c'è il basso costo degh alimenti, quindi unendo
I'utile al gustoso per mangiaré bene 

" 
rpéria"re poco.
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FIGLINH UN PROGETTO PER EVITARE LABBANDONO SCOLASTICO

Studenti-tutor, come dadon Milani a Balbiana
FACENDO propria I'esperienza di Don Milani, la scuola
media figlinese adotta il progetto "Barbiana oggl" contro il
disagio e I'abbandono scolastico. Da gennaio arriveranno
dei "tutor" delle scuole superiori per aiutare periodicamen-
te gli studenti. L'iniziativa parte dall'amministrazione co-
munale in collaborazione con Ab Proietr lstituto compren-
sivo di Figline,I'Istituto di Scienze dell'Educazione di San
Giovanni Valdarno e il Cenuo Giovani "Il Mattatoio" e
consiste nel far collaborare gli studenti per portare avanti le
varie attività scolastiche. Venti studenti dell'istituto sanglo-
vannese fino a giugno si inconueranno settimanalmente
con gli alunni figlinesi per seguirli nei metodi di studio e
apprendimento. Con questa strategia educativa la Perr Edu-
cation <attiva un processo spontaneo di passaggio di cono-
scenze, di esperienze ed emozioni con un ulteriore vantag-
gio - precisa I'assessore alla politiche giovanili Danilo Sbar-
riti-, cioè il coinvolgimento di tre fasce d'età dagli ll ai25
anni che si misureranno su un vero progetîo di lavoror. Pro-
prio come ha insegnato don Lorenzo Milani.

Paolo Fabiani MAESTRO Don Milani a Barbiana
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FIGTINE DOPO IL VERTICE INTERPROVINCIALE

VERTICE interprovinciale nel
Valdarno aretino per aftontare il
problema della discarica della
Borra che rischia di creare una
'rotnrra sul sistema di smaltimen-
to dei rifiuti nella discarica di Po-
dere Rot4 attualmente I'unica in
attività fra Arezzo e Firenze. La
protesta, che ha indotto la giunta
provinciale aretina a fissare preci-
se scadenze, è scaturita dopo I'ap-
provazione del Piano Interprovin-
ciale dei rifiuti approvato recente-
mente dal consiglio provinciale
fiorentino che prevede I'apertura
del sito delle Borra, nel Comune
di Figline, prima che sia chiusa
quella limitrofa di Podere RÒta, a
Terranuova Bracciolini, per evita-

Stop alla discarica delle Borra
Calò: <Revisioniamo il piano>

re due impianti nello stesso terri-
torio. L'incontro fra presidenti,
sindaci e assessori si è ténuto a Ca-
wiglia per cercare di ricomporre
la vertenza. Qualche passo avanti
sarebbe stato fatto, perché An-
drea Barducci, presidente della
Provincia di Firenze, ha ribadito
che qualunque siano le decisioni
di Arezzo "la discarica delle Bor-
ra non verrà aperta prirna della
chiusura di quella di Podere Ro-
ta".
Pertanto Andrea Calò consigliere
provinciale del Prc, che ha sem-
pre contestato il Piano Interpro-
vinciale dei rifiuti e contrarioalla
rcalizzazione della discarica delle
Borra, con una interrogazione

ll consigliere Andrea Cdò

chiede <<la revisione radicale degli
indrrizn del Piano Interprovin-
ciale per abbandonare la via della
combustione, visto che nelle Bor-
ra ci dovrebbero andare le ceneri
del futuro impianto di Selvapia-
n",)' 

P.F.
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PER FAR QUADRARE i conti del
2013 nell'Asp (azienda servizi alla perso-
na) "Martelli" di Figline mancano
100.000 euro, pertanto fino da questo me-
se la retta dei cento ospiti, fra casa Martel-
li e fugia, subirà un aumento di 2 euro al
grolno, un salasso di 60 euro mensili per
le famiglie degli anziani assistiti. oP-ur-
troppo è inevitabile - spiega il presiden-
te dell'Asp, Sauro Sarotti -, rra da1200g
I'Asl non ha aumentato la quota sanitaria
della retta per gli ospiti, quindi, non
avendo altri introiti, dobbiamo necessa-
riamente intervenire sulla quota sociale,
cioè quella sostenuta dai singoli ospiti,
oppuredai Comuni in caso questi non ab-
biano la possibilità di pagareD. Domani
sera ci sarà un'assemblea per illusuare il

d'appalto per la gestione dei servizi sani-
tari che deve tenere presente alcuni au-
menti contratruali dei lavoratori che
comportano un aumento dei costi>. (Il di-
rettore dell'Asp Daniele Raspini quando
ha-presentalo il bilancio addirimrra pre-
vedeva un ritocco (si fa per dire!) di quat-
tro eFro al giorno per garantire le presta-
zioni amlali anche per il 2013 - órecisa
Sarotti -r rnÍr alla îrne siamo riúsciti a
chiudere con duer. Puruoppo il compar-
to del sociale è il primo a riCentire deì ta-
gli. del governo 

-prima 
e della Regione

poi, e di conseguenzal'azienda sanitaria
non incrementa la sua quota d'assistenza
ignorando i vari aumelti dei costi, per
questo a farne le spese, nel vero senso del-
la parola, sono ancora i cittadini, a meno
chei quattro comuni (Figlide,Incisa, Ri-
gnaho e Reggello) rivedano il loro bilan-
cio alla "voce" welfare.

FIGLINE INTERVENTO SULIA TARIFFA SOCIALE A CARICO DEI CENTO OSPITI

' Casa Martelli' : si alza la îetta
Il presidente Sarotti anruncín l'incremenÍo di ú,rc eLffo aJ rnese
diPAOIO FABIANI

LA I.{OTIVAZIOHE
<<Scelta per risanare i conti
Ma ['Ast non ha aumentato
[a quota sanitaria dal,2009>>

prowedimento alle famiglie, per spiega-
re perché dai 49150 euro al giorno di di-
cembre si deve passare ai 51150 di genna-
io. <Un aumento - precisa il presidente

-che comunque è in linea con analoghe
strutture pubbliche regionalb. <Per noi

- aggiunge - si è uattato di fare delle
scelte, cioè se ridurre i servizi o ritoccare
la retta, infatti ogni mese fra dipendenti
fissi, part-time, a cachet o quant'altro, ci
sono da fare un centinaio di busti pagar e
soprattutto c'è da fare una nuova gara
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FIGLlilE Calza piena di leccornie
Bimbi protagonisti in piazza Fisino
ORGANIZZATA da Porra Fiorentina,
qgg pomeriggio a Figline amiva la
Befana con un calzapiena di leccornie
pertutti i bambini che le andranno
incontro rnpiazzaFicino. AIIe 17
premiazione della gara di disegro
organizzata in collaborazione óon tutte
le sctole {i-Flgline. E con I'Epifania, alle
19130, si chiude anche Ia mos&a dei 

'
presepi otganizzata dal Calcit del
Valdarno fiorentino per aiutare il centro
oncologico del Serristori.


